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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 28 novembre 2012.

Delega al Governo in materia di sviluppo del mercato

editoriale e ridefinizione delle forme di sostegno.

C. 5270 Governo e C. 5116 Giulietti.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
9.10 alle 10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 28 novembre 2012. — Presi-
denza del presidente Paola FRASSINETTI.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla missione svolta a Subiaco

il 24 ottobre 2012.

Paola FRASSINETTI, presidente, svolge
le comunicazioni sulla missione in oggetto
(vedi allegato 1).
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La Commissione prende atto delle co-
municazioni rese.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 novembre 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Paola FRASSI-
NETTI, indi del presidente Manuela GHIZ-
ZONI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per i beni e le attività culturali,
Roberto Cecchi.

La seduta comincia alle 14.40.

Proposta di nomina dell’avvocato Olga Cuccurullo a

componente del consiglio di amministrazione della

Fondazione Centro sperimentale di cinematografia.

Nomina n. 161.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno
rinviata nella seduta del 27 novembre
2012.

Gabriella CARLUCCI (UdCpTP), rela-
tore, ricorda che nella seduta di ieri era
stato richiesto l’intervento di un rappre-
sentante del ministero dell’economia e
delle finanze, al fine di approfondire il
curriculum dell’avvocato Cuccurullo. Os-
serva, come in ogni caso, il sottosegretario
Cecchi saprà fornire alla Commissione gli
opportuni chiarimenti.

Il sottosegretario Roberto CECCHI di-
chiara di aver preso atto della designa-
zione effettuata dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, dovendosi ritenere che
sia la persona idonea a svolgere il ruolo a
cui viene preposta, pur aspettando di co-
noscere le motivazioni della nomina stessa
da parte del dicastero che ha provveduto
alla nomina.

Emilia Grazia DE BIASI (PD), prean-
nunciando il suo voto favorevole sulla
proposta di nomina in esame, tiene a
ribadire i motivi di perplessità esposti
nella seduta di ieri. Osserva, quindi, come
un primo motivo riguardi la necessità di
valorizzare le competenze del settore, che
non sono quelle meramente economiche
vantate dall’avvocato Cuccurullo. Rileva,
inoltre, come non sia possibile proseguire
nell’adozione di un metodo così scarsa-
mente efficiente per le nomine negli enti
pubblici, che preclude in sostanza al Par-
lamento un’approfondita conoscibilità del
curriculum dei candidati. Osserva, infine,
come la nomina di persone con professio-
nalità che siano pertinenti al settore aiu-
terebbe senz’altro a condurre una buona
gestione dell’ente.

Paola GOISIS (LNP) si associa alle
considerazioni dell’onorevole De Biasi,
manifestando perplessità per la nomina di
una dirigente del Ministero dell’economia
e delle finanze, quando invece anche al-
l’esterno si sarebbero potute trovare per-
sone con professionalità più pertinenti al
settore. Stigmatizza, quindi, il fatto che le
proposte di nomina negli enti pubblici
abbiano sempre ad oggetto persone che
dal cognome sono di chiara provenienza
dal centro e sud Italia, atteggiamento,
questo, che non contribuisce all’unità del
paese. Preannuncia, quindi, il voto con-
trario del suo gruppo sulla proposta di
nomina in esame.

Emerenzio BARBIERI (PdL), pur
preannunciando il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di nomina in esame,
condivide le perplessità dell’onorevole De
Biasi sul metodo seguito per l’individua-
zione della candidata, non essendosi que-
st’ultima mai occupata del settore cine-
matografico, ma avendo soltanto compe-
tenze economiche.

Giuseppe GIULIETTI (Misto), pur
preannunciando il suo voto favorevole
sulla proposta di nomina in esame, anche
a nome del suo gruppo, condivide i rilievi
critici espressi dall’onorevole De Biasi e
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dall’onorevole Barbieri. Considerando che
l’ente è stato abbandonato da troppo
tempo a se stesso, pur rappresentando un
patrimonio comune della cultura italiana,
chiede che la Commissione proceda all’au-
dizione del nuovo presidente dell’ente ap-
pena esso si insedierà.

Pierfelice ZAZZERA (IdV), riservandosi
di decidere se astenersi o votare in senso
contrario alla proposta di nomina in
esame, rileva come il mondo del cinema
avrebbe potuto offrire un ventaglio di
donne più che adeguato da scegliere per il
ruolo in questione, piuttosto che un com-
missario liquidatore del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, come invece è
accaduto. Osserva, quindi, che sarebbe
stata opportuna la presenza del ministro
Grilli per spiegare i motivi per cui non sia
stata selezionata una figura femminile nel-
l’ambito del mondo del cinema.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore.

Manuela GHIZZONI, presidente, comu-
nica il risultato della votazione:

Presenti ............................ 32
Votanti .............................. 31
Astenuti ............................ 1
Maggioranza .................... 16

Hanno votato sì ....... 23
Hanno votato no ..... 8

La Commissione approva.

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che comunicherà il parere favorevole
testé espresso alla Presidenza della Ca-
mera, ai fini della trasmissione al Go-
verno.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Bachelet, Barbieri, Carlucci, Caval-
lotto, Coscia, De Biasi, De Pasquale, De
Torre, Di Centa, Frassinetti, Ghizzoni,
Gianni, Giulietti, Goisis, Grimoldi, Lainati,
Levi, Lolli, Mazzarella, Mazzuca, Murgia,

Palmieri, Pes, Rampelli, Rivolta, Rossa,
Antonino Russo, Scalera, Siragusa, Tocci e
Zazzera.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 novembre 2012. — Presi-
denza del presidente Manuela GHIZZONI.
– Intervengono il sottosegretario di Stato
per i beni e le attività culturali, Roberto
Cecchi, e il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Elena
Ugolini.

La seduta comincia alle 15.05.

Sui lavori della Commissione.

Antonio PALMIERI (PdL) chiede che la
Commissione proceda all’audizione dell’in-
gegner Agostino Ragosa, di recente nomi-
nato direttore dell’Agenzia per l’Italia Di-
gitale, strumento cardine per la realizza-
zione della cosiddetta Agenda Digitale che
costituisce uno dei punti qualificanti del
programma del Governo.

Paola FRASSINETTI, presidente, assi-
cura che la richiesta di audizione dell’in-
gegner Agostino Ragosa sarà valutata in
sede di Ufficio di presidenza della Com-
missione, integrato dai rappresentati dei
gruppi.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulla situazione della Società italiana degli

autori ed editori.

Nuovo testo Doc. XXII, n. 32.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 novembre 2012.

Paola FRASSINETTI (PdL), presidente,
avverte che sul nuovo testo della proposta
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di legge in esame la I Commissione (Affari
costituzionali) ha espresso un parere fa-
vorevole con osservazioni e la II Commis-
sione (Giustizia) ha espresso un parere
favorevole. Si resta in attesa dell’espres-
sione di parere di competenza delle Com-
missioni V (Bilancio) e VI (Finanze). Nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta

Propone di passare quindi all’esame
della proposta di legge n. 4371.

La Commissione concorda.

Disposizioni per il recupero e la valorizzazione delle

città e dei nuclei di fondazione in Italia.

C. 4371 Rampelli.

(Esame e rinvio).

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, os-
serva che la proposta di legge n. 4371 in
esame reca disposizioni per la conoscenza,
la salvaguardia, il recupero, il completa-
mento e la valorizzazione culturale e tu-
ristica delle città e dei nuclei di fonda-
zione in Italia. Le relative definizioni sono
recate dall’articolo 2. In particolare, si
definiscono « città di fondazione », i centri
urbani concepiti con un progetto unitario
fra gli anni Venti e Quaranta dello scorso
secolo, anche se realizzati in epoca suc-
cessiva, e specificamente indicati nella ta-
bella A allegata; la stessa, peraltro, include
anche frazioni e borghi; « nuclei di fon-
dazione », i quartieri, i borghi o le frazioni
di centri urbani concepiti nel medesimo
ventennio sulla base di una progettazione
urbanistica unitaria, sorti anche a seguito
di eventi bellici o calamitosi, ovvero a
seguito di trasferimento dell’abitato in al-
tra sede definita, in omogeneità con lo stile
architettonico dell’epoca. Rileva che all’ar-
ticolo 2, occorre fare riferimento alla ta-
bella A anche nel comma 2, nonché,
conseguentemente, inserire il riferimento
al comma 2 anche nella rubrica della
tabella. Inoltre, al medesimo comma 2,
occorre risolvere la discrasia derivante
dall’utilizzo dell’aggettivo « coevi », al con-
tempo facendosi riferimento alla proget-

tazione omogenea allo stile architettonico
« dell’epoca », che sembrerebbe presup-
porre – come la stessa relazione illustra-
tiva suggerisce – la possibilità di realiz-
zazione successiva al ventennio anche per
i nuclei di fondazione. In base all’articolo
3, l’elenco delle città e dei nuclei di
fondazione è aggiornato ogni anno dal
Ministero per i beni e le attività culturali,
sulla base delle indicazioni inviate dai
comuni a seguito del censimento del pro-
prio territorio. Il medesimo articolo, inol-
tre, dispone che Latina è dichiarata « ca-
pitale » delle città di fondazione. Rilevo
che si intenderebbe che l’espressione « ca-
pitale » sia utilizzata in senso atecnico.
Rilevo, inoltre, che all’articolo 3, comma 2,
sembrerebbe opportuno sostituire la pa-
rola « capitale » con « capofila ». Per com-
pletezza, ricorda che nel 2007 è stato
siglato un protocollo di intesa di durata
triennale fra la Provincia di Latina e i
comuni di Alghero, Arborea, Latina, Pre-
dappio, Torviscosa e Tersigallo, per l’ela-
borazione e l’attuazione di un programma
integrato volto alla valorizzazione del pa-
trimonio architettonico e ambientale delle
città di fondazione. La provincia di Latina
è stata individuata quale ente capofila del
progetto.

Osserva quindi che l’articolo 1, richia-
mando anche l’articolo 9 della Costitu-
zione e « le risoluzioni del Consiglio del-
l’Unione europea sulla qualità architetto-
nica dell’ambiente urbano e rurale », di-
spone, tra l’altro, che la Repubblica
dichiara il « preminente interesse nazio-
nale » del patrimonio architettonico e ur-
banistico delle città e dei nuclei di fon-
dazione, in considerazione dell’importanza
storico-artistica che essi rivestono per la
cultura e l’identità italiane. In relazione
alla circostanza che il vigente Codice dei
beni culturali prevede che alla « dichiara-
zione dell’interesse culturale » si addiviene
ad opera del Ministero e all’esito di un
procedimento che vede il coinvolgimento
della soprintendenza, rileva che occorre-
rebbe chiarire quali effetti si intenda con-
seguire con la previsione indicata e valu-
tare l’utilizzo della locuzione « preminente
interesse nazionale ». L’articolo 1 dispone,

Mercoledì 28 novembre 2012 — 88 — Commissione VII



inoltre, che è avviata la procedura neces-
saria per l’inserimento delle città e dei
nuclei di fondazione nella lista del patri-
monio mondiale dell’Unesco. Rileva che
occorre chiarire la previsione, considerato
che la titolarità ad avanzare domanda per
l’inserimento di un sito nella lista del
patrimonio Unesco fa capo al Ministero,
sulla base delle domande inviate dalle
amministrazioni competenti per la ge-
stione del sito. Infatti l’inserimento nella
lista del Patrimonio mondiale Unesco av-
viene nel rispetto delle norme e dei criteri
individuati sulla base della Convenzione
sulla protezione del patrimonio culturale e
naturale mondiale e delle Linee Guida
Operative. Le procedure prevedono che
ogni Stato presenta periodicamente al Co-
mitato del patrimonio mondiale istituito
presso l’Unesco, responsabile della sele-
zione, un elenco dei beni, situati sul pro-
prio territorio, che intende includere (co-
siddetta lista propositiva), corredato da
idonea documentazione. Il Ministero
svolge al riguardo la funzione di coordi-
namento delle istanze italiane. Le ammi-
nistrazioni competenti per la gestione del
sito inviano le domande al Presidente del
Gruppo di lavoro interministeriale presso
il medesimo Ministero, che ogni anno
decide in merito alla lista da presentare.
Rileva che all’articolo 1, comma 2, an-
drebbe valutata l’opportunità di esplicitare
il riferimento alla risoluzione del Consiglio
dell’Unione europea del 12 febbraio 2001
sulla qualità architettonica dell’ambiente
urbano e rurale, poiché non risultano
ulteriori risoluzioni su tali tematiche. Gli
articoli 4 e 5 riguardano la definizione
delle aree di intervento e la programma-
zione degli interventi. In particolare, l’ar-
ticolo 4 dispone che, entro 6 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, i
comuni, d’intesa con le soprintendenze
competenti, individuano i monumenti, i
luoghi e gli edifici di interesse storico-
architettonico, nonché ogni altro elemento
tradizionale e caratteristico del contesto
cittadino, da salvaguardare e valorizzare,
elaborano le proposte di intervento e le
trasmettono al Ministero, con la relativa
documentazione. Rileva che all’articolo 4

deve essere chiarito che si tratta dei co-
muni nel cui territorio ricadono le aree
elencate in tabella A. Ai sensi dell’articolo
5, sulla base delle proposte formulate dai
comuni, il Ministro per i beni e le attività
culturali approva, con decreto, un piano
pluriennale di interventi, indicando gli
strumenti, le procedure di attuazione e i
soggetti beneficiari. Il piano – che può
essere variato o aggiornato nel corso della
sua validità, peraltro non indicata reca
iniziative per il recupero, la salvaguardia e
il restauro dei beni architettonici e del
patrimonio edilizio delle città e dei nuclei
di fondazione; la predisposizione di nuove
strategie di sviluppo locale finalizzate al
completamento urbanistico dei progetti
originari, anche attraverso interventi di
sostituzione edilizia, con miglioramento di
accessibilità e fruizione; la creazione di
nuovi insediamenti urbani o di elementi di
arredo e decoro urbani, coerenti, dal
punto di vista estetico, con l’architettura
tradizionale e razionalista; il rilancio tu-
ristico, produttivo ed economico delle aree
interessate. Osserva che la questione deve
essere valutata anche dal punto di vista
della copertura degli oneri indicata dal-
l’articolo 8. In proposito, riterrebbe op-
portuno valutare l’opportunità di specifi-
care che cosa si intende per « creazione di
nuovi insediamenti urbani », atteso che
non è chiaro se la norma comprende nel
piano di interventi anche la costruzione di
nuovi quartieri; tale specificazione appare
opportuna anche in considerazione delle
finalità della proposta di legge esplicitate
all’articolo 1, che fanno riferimento all’esi-
stente. Il Ministero vigila sulla corretta
attuazione degli interventi inclusi nel
piano. Con riferimento agli interventi di
recupero, salvaguardia e restauro di beni
culturali, ricordo che il dovere di conser-
vazione del patrimonio culturale è richia-
mato tra i principi del Codice dei beni
culturali e del paesaggio. In particolare, gli
articoli da 30 a 40 disciplinano gli obblighi
di conservazione dei beni culturali, ope-
rando una distinzione tra beni apparte-
nenti allo Stato – o a regioni, altri enti
pubblici territoriali e enti pubblici – e
beni di proprietà di privati. Per i beni di
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appartenenza statale, alle esigenze di con-
servazione provvede il Ministero, anche se
in consegna o in uso ad amministrazioni
diverse o ad altri soggetti, sentiti i mede-
simi. Per i beni appartenenti alle regioni e
agli altri enti pubblici territoriali, le mi-
sure di conservazione sono disposte, salvo
i casi di assoluta urgenza, in base ad
accordi con l’ente interessato. Gli inter-
venti conservativi sui beni culturali che
coinvolgono lo Stato, le regioni e gli altri
enti pubblici territoriali nonché altri sog-
getti pubblici e privati, sono ordinaria-
mente oggetto di preventivi accordi pro-
grammatici. L’articolo 42 del decreto-legge
n. 5 del 2012, modificando l’articolo 31
del decreto legislativo n. 42 del 2004, ha
previsto che l’ammissione dell’intervento
autorizzato ai contributi statali stabiliti
agli articoli 35 e 37 è disposta dagli organi
del Ministero in base all’ammontare delle
risorse disponibili, determinate annual-
mente con decreto interministeriale. In
seguito, l’articolo 1, comma 26-ter, del
decreto-legge n. 95 del 2012 ha disposto la
sospensione dei contributi statali per in-
terventi conservativi volontari sui beni cul-
turali dalla data dell’entrata in vigore della
legge di conversione e fino al 31 dicembre
2015.

Segnala quindi che, rispetto a tali pro-
cedure, dunque, non è chiaro se la pro-
posta di legge intenda delineare modalità
alternative di intervento. Rileva che oc-
corre, inoltre, valutare se per la predispo-
sizione del piano pluriennale – i cui
contenuti appaiono più estesi rispetto agli
ambiti di competenza del Ministero, in
particolare per ciò che riguarda la crea-
zione di nuovi insediamenti urbani, il
completamento urbanistico dei progetti,
nonché il rilancio turistico, produttivo ed
economico delle aree – non si debba
prevedere il coinvolgimento di altri dica-
steri e della Conferenza unificata. L’arti-
colo 6 individua i contenuti dell’attività di
valorizzazione culturale delle città e dei
nuclei di fondazione, con una elencazione
proposta quale « essenziale ». In partico-
lare, si fa riferimento a: studi e ricerche di
tipo architettonico, storico-artistico, sto-
rico e antropologico, anche attraverso

l’istituzione di laboratori, centri di docu-
mentazione o altri servizi culturali che
favoriscano il carattere permanente delle
ricerche; censimento e catalogazione dei
beni culturali di pertinenza degli ambiti
sopra indicati; promozione di eventi, mo-
stre, convegni, seminari; elaborazione di
progetti per potenziare, collegare e valo-
rizzare le strutture e i servizi culturali e
museali già presenti sul territorio che
rientrano nelle finalità della legge; promo-
zione e sostegno di progetti, anche di
associazioni o centri studi, rivolti a dif-
fondere la conoscenza delle città e dei
nuclei di fondazione.

Sull’argomento, ricorda che l’articolo 6
del Codice dei beni culturali e del pae-
saggio dispone che la valorizzazione con-
siste nell’esercizio delle funzioni e nella
disciplina delle attività dirette a promuo-
vere la conoscenza del patrimonio cultu-
rale e ad assicurare le migliori condizioni
di utilizzazione e fruizione pubblica del
patrimonio stesso, anche da parte delle
persone diversamente abili, al fine di pro-
muovere lo sviluppo della cultura. Essa
comprende anche la promozione ed il
sostegno degli interventi di conservazione
del patrimonio culturale. In riferimento al
paesaggio, la valorizzazione comprende al-
tresì la riqualificazione degli immobili e
delle aree sottoposti a tutela compromessi
o degradati, ovvero la realizzazione di
nuovi valori paesaggistici coerenti ed in-
tegrati. La valorizzazione è attuata in
forme compatibili con la tutela e tali da
non pregiudicarne le esigenze. Osserva,
poi, che l’articolo 7 dispone che, entro 6
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, il Ministro per i beni e le attività
culturali istituisce con decreto il Museo
delle città e dei nuclei di fondazione, allo
scopo di tramandarne la memoria storica
e di contribuire al raggiungimento delle
finalità del provvedimento. Il Museo ha
sede nella città di Latina. L’articolo 8
quantifica l’onere derivante dall’attuazione
della legge in 25 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014 e
dispone che agli stessi si fa fronte attra-
verso riduzione lineare delle autorizza-
zioni di spesa di parte corrente di cui alla
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tab. C della legge di stabilità 2012 (legge n
183 del 2011). Rileva che all’articolo 8,
comma 1, non è necessaria la specifica « i
cui stanziamenti sono iscritti in bilancio
come spese rimodulabili »: si ricorda, in-
fatti, che l’articolo 52, comma 1, della
legge n. 196 del 2009 ha disposto la sop-
pressione, nella tab. C della legge di sta-
bilità, delle spese obbligatorie (rientranti,
ora, tra le spese non rimodulabili), che
sono determinate dalla legge di bilancio.

Emerenzio BARBIERI (PdL) chiede
l’abbinamento al provvedimento in esame
della proposta di legge C. 5454, recante
disposizioni per la valorizzazione culturale
e il recupero del patrimonio urbanistico e
architettonico del comune di Predappio.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente,
assicura che la richiesta di abbinamento al
provvedimento in esame della proposta di
legge C. 5454 sarà valutata in sede di
ufficio di presidenza della Commissione,
integrato dai rappresentati dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Valorizzazione del sistema dell’alta formazione e

specializzazione artistica e musicale.

C. 4822 sen. Asciutti, approvata dal Senato, e ab-

binate C. 814 Angela Napoli e C. 3808 Carlucci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 6
novembre 2012.

Sui lavori della Commissione.

Emerenzio BARBIERI (PdL) intende
segnalare che il sottosegretario per i rap-
porti con il Parlamento D’Andrea ha chie-
sto, nel corso della seduta consultiva della
Commissione V (Bilancio) sulla proposta
di legge C. 4432-A recante « Disposizioni in
materia di insequestrabilità delle opere
d’arte prestate da uno Stato, da un ente o

da un’istituzione culturale stranieri, du-
rante la permanenza in Italia per l’espo-
sizione al pubblico », approvata dal Se-
nato, la soppressione del comma 2 del-
l’articolo 1. La Commissione V (Bilancio)
ha quindi tradotto tale richiesta del Go-
verno in un’apposita condizione ai sensi
dell’articolo 81, comma quarto, della Co-
stituzione, inserita nel parere reso sul
provvedimento. Esprime fortissime per-
plessità sulla mancanza di coordinamento
all’interno della compagine governativa, in
quanto la modifica richiesta dal sottose-
gretario D’Andrea interviene su un testo
proposto dal sottosegretario Cecchi.
Chiede quindi al rappresentante del Go-
verno chiarimenti al riguardo.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente,
condivide pienamente il disagio manife-
stato dall’onorevole Barbieri e assicura che
si adopererà per le necessarie verifiche,
trattandosi di un testo sul quale la Com-
missione ha lungamente discusso, giun-
gendo all’approvazione di un testo propo-
sto dal Governo.

Il sottosegretario Roberto CECCHI as-
sicura che si attiverà per comprendere
meglio i termini della vicenda.

Paola GOISIS (LNP) avverte che i com-
ponenti del gruppo della Lega Nord in
Commissione dovranno assentarsi alle ore
15.30 per partecipare ad una riunione già
da tempo programmata.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) chiede infor-
mazioni sulla richiesta dei rappresentanti
del settore, che stanno manifestando a
piazza Montecitorio, di essere ricevuti
dalla Commissione.

Manuela GHIZZONI, presidente, rispon-
dendo all’onorevole Zazzera, segnala che
ha ricevuto in un primo incontro i rap-
presentanti dei docenti precari e degli
studenti del settore che stanno manife-
stando, mentre in un secondo incontro con
altri rappresentanti del settore, vi è stata
anche la presenza del relatore Scalera.
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Ricorda di aver rappresentato loro, al
riguardo, come nel corso dei lavori del
Comitato ristretto si sia raggiunto un con-
senso unanime su molte questioni, quale,
ad esempio, quella della necessità di dare
agli studenti del settore la stessa dignità
degli studenti universitari, garantendo
l’equipollenza dei titoli, come tra l’altro
richiesto dai rappresentanti degli studenti
da lei incontrati. Aggiunge inoltre che i
rappresentanti dei lavoratori precari
hanno richiesto di giungere alla soluzione
della loro situazione; è stato espresso l’au-
spicio di poter approvare un emenda-
mento in tal senso, condiviso da tutte le
forze politiche. Da tutti è in ogni caso
pervenuta la richiesta di approvare il
provvedimento entro la fine della legisla-
tura.

Avverte, quindi, che sono stati presen-
tati alcuni emendamenti al provvedimento
in esame (vedi allegato 2).

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore, au-
spica che si possa pervenire ad una rapida
approvazione del provvedimento in esame,
riservandosi di esprimere il parere sugli
emendamenti presentati, dopo aver acqui-
sito gli interventi dei colleghi sul com-
plesso degli emendamenti presentati.

Emilia Grazia DE BIASI (PD), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
ricorda che le priorità da perseguire ri-
guardano l’equipollenza dei titoli di studio,
la sistematizzazione del sistema dell’alta
formazione artistica e musicale in Italia, la
tutela dei docenti precari, il contenzioso
con gli studenti privatisti e lo statuto degli
istituiti pareggiati. Osserva, in generale,
come sia importante approvare il provve-
dimento in esame in tempi brevi, ricor-
dando come si sia lavorato per molti mesi
in sede di Comitato ristretto per miglio-
rare il testo approvato dal Senato, rite-
nendo fondamentale il rilancio del sistema
dell’alta formazione artistica e musicale in
Italia che è stato per molti anni un com-
parto assolutamente dimenticato. Con ri-
guardo, nel dettaglio, al sistema dell’equi-
pollenza dei titoli di studio, ricorda come
gli emendamenti presentati prevedano

chiaramente la possibilità di accesso ai
concorsi pubblici e ai concorsi per l’ac-
cesso ai corsi di dottorato di ricerca.
Segnala, fra l’altro, come anche nella pro-
posta di legge in materia di spettacolo dal
vivo sia specificatamente prevista la valo-
rizzazione dell’alta formazione artistica e
musicale. Precisa, d’altra parte, che con
l’espressione « territorio », indicata in
molti emendamenti presentati, si debba
intendere il territorio della regione.

Con riferimento, poi, alla necessaria
sistematizzazione dell’alta formazione ar-
tistica e musicale, ritiene necessaria una
riforma complessiva della legge n. 508 del
1999, che tuttavia non si può realizzare in
questa sede. Pertanto, focalizzandosi su
aspetti specifici, con riguardo alla que-
stione della confluenza di accademie e
conservatori nel sistema universitario na-
zionale, ritiene che la soluzione sia ispi-
rata alla massima flessibilità possibile nei
percorsi che ogni ente, nella sua autono-
mia, vorrà attivare, decidendo, ad esempio,
di confluire nell’università, di costituire un
politecnico delle arti, di accorparsi con
altre accademie e conservatori. Avverte, al
riguardo, come una questione pregiudi-
ziale sia rappresentata dalla scarsità at-
tuale di risorse della finanza pubblica da
destinare ad un eventuale passaggio al
sistema universitario degli enti in esame,
dovendo anche prestarsi molta attenzione
a far sì che tali enti non perdano la
propria naturale autonomia. Ritiene, inol-
tre, che sia molto importante la battaglia
a tutela dei docenti precari del settore, con
un riconoscimento doveroso della loro
professionalità spesso costruita con una
formazione pagata di tasca propria, in un
lavoro che tende invece a salvare una delle
più forti identità culturali del Paese. Ri-
leva, infine, che non si tratta solo di una
legge di carattere economico, ma qualcosa
di più. Si tratta infatti di un patrimonio
identitario del Paese che va tutelato e
promosso nella sua alta specificità.

Giovanni LOLLI (PD) ritiene che una
priorità del provvedimento in esame sia
quella di fissare l’evoluzione del sistema
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dell’alta formazione artistica e musicale
verso il sistema universitario. Si tratta di
un settore fortemente segmentato, con
sistemi di reclutamento diversi e proble-
matiche conseguenti differenti, che ri-
chiede un percorso di valorizzazione ana-
logo a quello sperimentato, per esempio,
per l’ISEF con il passaggio al corso di
laurea in scienze motorie. Al riguardo,
ricorda come siano state presentate due
diverse tipologie di emendamenti: quelli
del relatore che spingono ad una solu-
zione più radicale e quelli presentati da
una parte del gruppo del PD che indi-
viduano lo stesso percorso, da portare
però a compimento in modo più gra-
duale. Tiene a precisare, come, tuttavia,
l’obiettivo sia il medesimo; chiede quindi
al rappresentante del Governo se vi sia la
disponibilità di risorse finanziarie per
operare la confluenza nel sistema uni-
versitario da subito, prospettiva sulla
quale non si potrebbe che pienamente
concordare. Ritiene, quindi, che l’emen-
damento 7.18 presentato da deputati del
suo gruppo possa rappresentare la base
per svolgere una riflessione comune con
il relatore, anche per apportarvi quelle
eventuali modifiche che si rendessero ne-
cessarie per migliorarne il contenuto,
consentendo così di raggiungere l’obiet-

tivo comune perseguito di definire una
volta per tutte il percorso indicato.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente,
avverte che sono imminenti votazioni in
Assemblea. Nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni per la valorizzazione del pa-
trimonio archivistico, librario, artistico e
culturale dell’Abbazia di Montecassino e per
il recupero e il restauro del Monastero di
San Benedetto in Subiaco, nonché per la
valorizzazione storica, culturale, turistica e
ambientale di Volandia – Museo dell’aero-
nautica in Vizzola Ticino.
Nuovo testo C. 2165 Anna Teresa Formi-
sano e C. 2550 Reguzzoni.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Comunicazioni del Presidente sulla missione svolta
a Subiaco il 24 ottobre 2012.

1. Una delegazione della Camera dei
deputati, guidata dalla presidente della VII
Commissione cultura, scienza e istruzione,
Manuela Ghizzoni, e composta dai depu-
tati Barbieri, Capitanio Santolini, Goisis e
Zazzera, in rappresentanza dei gruppi di
maggioranza e minoranza, ha svolto una
missione a Subiaco, nella giornata di mer-
coledì 24 ottobre 2012, su questioni con-
cernenti il recupero, restauro e valorizza-
zione del patrimonio archivistico, librario,
artistico e culturale del Monastero di San
Benedetto.

La missione ha avuto lo scopo di ap-
profondire le questioni concernenti il re-
cupero, restauro e valorizzazione del pa-
trimonio archivistico, librario, artistico e
culturale del Monastero di San Benedetto,
temi oggetto anche delle proposte di legge
nn. 2165 Anna Teresa Formisano e 2550
Reguzzoni, recanti disposizioni per la va-
lorizzazione del patrimonio archivistico,
librario, artistico e culturale dell’Abbazia
di Montecassino e per il recupero e il
restauro del Monastero di San Benedetto
in Subiaco, all’esame della Commissione.

2. All’arrivo a Subiaco, la delegazione,
accolta dal Padre Abate Mauro Meacci, ha
dapprima visitato il Monastero di Santa
Scolastica, e svolto una colazione presso il
Refettorio di Santa Scolastica insieme alla
comunità monastica; ha quindi proseguito
la visita, recandosi presso la Biblioteca,
collocata al piano superiore del lato nord
del chiostro gotico del Monastero, oggi
divenuta « Biblioteca Statale » annessa al

Monumento Nazionale di Santa Scolastica.
È stato ricordato che la Biblioteca con-
tiene più di 100.000 volumi, 3780 perga-
mene, 15.000 documenti cartacei dal 1500
in poi, 440 codici manoscritti e 213 incu-
naboli, di cui solo 3 stampati a Subiaco:
un Lattanzio e due De civitate Dei. Dal
1996, inoltre, ospita il famoso « Archivio
Colonna », che l’ha arricchita conferendole
ulteriore prestigio. La delegazione si è,
quindi, recata presso il Monastero di San
Benedetto – Sacro Speco, che insieme con
quello di Santa Scolastica costituisce la
struttura della Famiglia monastica subla-
cense. A differenza di altre Comunità
benedettine, essa presenta, infatti, una fi-
sionomia sua propria, per lo Statuto par-
ticolare che tiene uniti i due monasteri,
considerato che il Santuario del Sacro
Speco e il Monastero di Santa Scolastica
sono due case distinte di una sola comu-
nità. Ne deriva che il monaco di Subiaco,
in forza del voto di stabilità, appartiene ad
ambedue i monasteri e la permanenza dei
monaci nell’uno o nell’altro di essi dipende
esclusivamente dall’Abate. Tale situazione,
di fatto, condiziona non solo i rapporti
giuridici, ma la vita stessa della Comunità.
È stato quindi spiegato dal Padre Abate
che l’amministrazione ordinaria e l’ordi-
namento interno sono propri di ciascun
monastero, ma gli altri interessi riguar-
dano tutta la Comunità. Attualmente la
Comunità si compone di 20 membri: 11
monaci sacerdoti e 9 monaci non sacer-
doti. La missione si è, pertanto, conclusa
con il rientro a Roma dei partecipanti.
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ALLEGATO 2

Valorizzazione del sistema dell’alta formazione e specializzazione
artistica e musicale. C. 4822 sen. Asciutti, approvata dal Senato, e

abbinate C. 814 Angela Napoli e C. 3808 Carlucci.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

« 1. Al fine esclusivo dell’ammissione ai
pubblici concorsi per l’accesso alle quali-
fiche funzionali del pubblico impiego per
le quali ne è prescritto il possesso, i
diplomi accademici di primo livello rila-
sciati dalle istituzioni facenti parte del
sistema dell’alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale di cui all’articolo
2, comma 1, della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, sono equipollenti ai titoli di laurea
rilasciati dalle università appartenenti alla
classe L-3 dei corsi di laurea nelle disci-
pline delle arti figurative, della musica,
dello spettacolo e della moda di cui al
decreto ministeriale 16 marzo 2007 pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 153 del 6
luglio 2007.

2. Al fine esclusivo dell’ammissione ai
pubblici concorsi per l’accesso alle quali-
fiche funzionali del pubblico impiego per
le quali ne è prescritto il possesso, i
diplomi accademici di secondo livello ri-
lasciati dalle istituzioni di cui al comma 1
sono equipollenti ai titoli di laurea magi-
strale rilasciati dalle università apparte-
nenti alle seguenti classi dei corsi di laurea
magistrale di cui al decreto ministeriale 16
marzo 2007 pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 155 del 9 luglio 2007:

a) Classe LM-12 (Design) per i di-
plomi rilasciati dagli Istituti superiori per
le industrie artistiche, nonché dalle Acca-
demie di belle arti nell’ambito della scuola
di “Progettazione artistica per l’impresa”
di cui alla Tabella A del decreto del

Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 212;

b) Classe LM-45 (Musicologia e beni
musicali) per i diplomi rilasciati dai Con-
servatori di musica, dall’Accademia nazio-
nale di danza e dagli Istituti musicali
pareggiati;

c) Classe LM-65 (Scienze dello spet-
tacolo e produzione multimediale) per i
diplomi rilasciati dall’Accademia nazionale
di arte drammatica, nonché dalle Accade-
mie di belle arti nell’ambito delle scuole di
“Scenografia” e di “Nuove tecnologie del-
l’arte” di cui alla Tabella A del decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 212;

d) Classe LM-89 (Storia dell’arte) per
i diplomi rilasciati dalle Accademie di
belle arti nell’ambito di tutte le altre
scuole di cui alla Tabella A del decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 212, ad eccezione di quelle citate alle
lettere a) e c).

2-bis. I diplomi accademici di secondo
livello rilasciati dalle istituzioni di cui al
comma 1 costituiscono titolo di accesso ai
concorsi di ammissione ai corsi o scuole di
dottorato di ricerca odi specializzazione in
ambito artistico, musicale, storico-artistico
o storico-musicale istituiti dalle univer-
sità ».

Conseguentemente, al comma 4 sostituire
le parole: di cui ai commi 1 e 2 con le
seguenti: secondo una tabella di corrispon-
denza determinata con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
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ricerca sulla base dei medesimi principi di
cui ai commi 1 e 2, da emanarsi entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, e al comma 5 sostituire le
parole: di cui al comma 2 con le seguenti:
secondo una tabella di corrispondenza
determinata con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
sulla base dei medesimi principi di cui ai
commi 1 e 2, da emanarsi entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

1. 15. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

« 1. Al fine esclusivo dell’ammissione ai
pubblici concorsi per l’accesso alle quali-
fiche funzionali del pubblico impiego per
le quali ne è prescritto il possesso, i
diplomi accademici di primo livello rila-
sciati dalle istituzioni facenti parte del
sistema dell’alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale di cui all’articolo
2, comma 1, della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, sono equipollenti ai titoli di laurea
rilasciati dalle università appartenenti alla
classe L-3 dei corsi di laurea nelle disci-
pline delle arti figurative, della musica,
dello spettacolo e della moda di cui al
decreto ministeriale 16 marzo 2007 pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 153 del 6
luglio 2007.

2. Al fine esclusivo dell’ammissione ai
pubblici concorsi per l’accesso alle quali-
fiche funzionali del pubblico impiego per
le quali ne è prescritto il possesso, i
diplomi accademici di secondo livello ri-
lasciati dalle istituzioni di cui al comma 1
sono equipollenti ai titoli di laurea magi-
strale rilasciati dalle università apparte-
nenti alle seguenti classi dei corsi di laurea
magistrale di cui al decreto ministeriale 16
marzo 2007 pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 155 del 9 luglio 2007:

a) Classe LM-12 (Design) per i di-
plomi rilasciati dagli Istituti superiori per

le industrie artistiche, nonché dalle Acca-
demie di belle arti nell’ambito della scuola
di “Progettazione artistica per l’impresa”
di cui alla Tabella A del decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 212;

b) Classe LM-45 (Musicologia e beni
musicali) per i diplomi rilasciati dai Con-
servatori di musica, dall’Accademia nazio-
nale di danza e dagli Istituti musicali
pareggiati;

c) Classe LM-65 (Scienze dello spet-
tacolo e produzione multimediale) per i
diplomi rilasciati dall’Accademia nazionale
di arte drammatica, nonché dalle Accade-
mie di belle arti nell’ambito delle scuole di
“Scenografia” e di “Nuove tecnologie del-
l’arte” di cui alla Tabella A del decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 212;

d) Classe LM-89 (Storia dell’arte) per
i diplomi rilasciati dalle Accademie di
belle arti nell’ambito di tutte le altre
scuole di cui alla Tabella A del decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 212, ad eccezione di quelle citate alle
lettere a) e c).

2-bis. I diplomi accademici di secondo
livello rilasciati dalle istituzioni di cui al
comma 1 costituiscono titolo di accesso ai
concorsi di ammissione ai corsi o scuole di
dottorato di ricerca o di specializzazione
in ambito artistico, musicale, storico-arti-
stico o storico-musicale istituiti dalle uni-
versità ».

1. 14. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. I diplomi accademici di primo livello
e quelli relativi all’ordinamento previgente
alla legge 508/99, rilasciati dalle Accade-
mie di Belle Arti, dall’Accademia Nazio-
nale di Danza, dall’Accademia Nazionale
di Arte Drammatica, dagli Istituti Supe-
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riori delle Industrie Artistiche, nonché dai
Conservatori di Musica e dagli Istituti
Musicali Pareggiati, equiparati alle lauree
di primo livello, sono equipollenti alle
lauree triennali appartenenti alle classi di
laurea aventi ordinamenti omologhi, ai fini
dell’ammissione ai pubblici concorsi per
l’accesso alle qualifiche funzionali del
pubblico impiego per le quali ne è pre-
scritto il possesso. Entro dodici mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge, con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca Scientifica, sono stabilite le
suddette equipollenze, sentiti il Consiglio
nazionale per l’alta formazione artistica e
musicale (CNAM) di cui all’articolo 3 della
legge 21 dicembre 1999, n. 508 ed il Con-
siglio Universitario Nazionale (CUN) di cui
alla legge 16 gennaio 2006, n. 18.

2. I diplomi accademici di secondo
livello e quelli relativi all’ordinamento pre-
vigente alla legge 508/99, rilasciati dalle
Accademie di Belle Arti, dall’Accademia
Nazionale di Danza, dall’Accademia Na-
zionale di Arte Drammatica, dagli Istituti
Superiori delle Industrie Artistiche, non-
ché dai Conservatori di Musica e dagli
Istituti Musicali Pareggiati, equiparati alle
lauree magistrali, sono equipollenti alle
classi di laurea magistrale aventi ordina-
menti omologhi, ai fini dell’ammissione ai
pubblici concorsi per l’accesso alle quali-
fiche funzionali del pubblico impiego per
le quali ne è prescritto il possesso. Entro
dodici mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’Istruzione,
dell’università e della Ricerca Scientifica,
sono stabilite le suddette equipollenze,
sentiti il Consiglio nazionale per l’alta
formazione artistica e musicale (CNAM),
di cui all’articolo 3 della legge 21 dicembre
1999, n. 508 ed il Consiglio Universitario
Nazionale (CUN), di cui alla legge 16
gennaio 2006, n. 18.

1. 8. Zazzera.

Al comma 1, dopo le parole: Belle Arti
aggiungere le seguenti: fino alla definizione
delle specifiche Classi di Laurea.

1. 20. Scalera.

Al comma 1, dopo le parole: per le
industrie artistiche aggiungere le seguenti:
e per « Progettazione artistica per l’im-
presa » delle Accademie di belle arti.

1. 21. Scalera.

Al comma 1, le parole: Conservatori di
musica e Istituti musicali pareggiati con le
seguenti: Istituti superiori di studi musi-
cali.

Conseguentemente, sostituire, ovunque
ricorrano nel testo del provvedimento, le
parole: Conservatori di musica e istituti
musicali pareggiati con le seguenti: Istituti
superiori di studi musicali.

1. 26. Osvaldo Napoli.

Al comma 1 sopprimere la parola: trien-
nali.

1. 1. Barbieri.

Al comma 2, dopo le parole: Belle Arti
aggiungere le seguenti: fino alla definizione
delle specifiche Classi di Laurea Magi-
strale.

1. 22. Scalera.

Al comma 2, dopo le parole: LM 89 e
aggiungere le seguenti: LM 65 e MLR/02.

1. 23. Scalera.

Al comma 2, dopo le parole: per le
industrie artistiche aggiungere le seguenti:
e per « Progettazione artistica per l’im-
presa » delle Accademie di belle arti.

1. 24. Scalera.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’ultimo periodo del comma 5
dell’articolo 2 della legge 21 dicembre
1999, n. 508 e successive modificazioni, è
soppresso.

1. 2. Barbieri.

Al comma 3, sostituire la parola: dodici
con la seguente: sei.

1. 25. Scalera.

Al comma 4, sostituire la parola: titoli
con la seguente: corsi.

Conseguentemente, sostituire le parole:
entro la data di cui al comma 3 con le
seguenti: entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore ella presente legge.

1. 13. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.

Al comma 4, sopprimere la parola: spe-
rimentali.

1. 3. Barbieri.

Al comma 4 sostituire le parole: entro la
data di cui al comma 3 con le seguenti:
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

1. 4. Barbieri.

Al comma 4 sostituire le parole: di cui
ai commi 1 e 2 con le seguenti: secondo
una tabella di corrispondenza determinata
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca sulla base dei
medesimi principi di cui ai commi le 2, da
emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1. 16. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

Al comma 5, dopo la parola: ordina-
mento, aggiungere le seguenti: entro l’en-
trata in vigore della legge 508/99, con il
conseguimento del titolo di Scuola secon-
daria di secondo grado.

1. 9. Zazzera.

Al comma 5, dopo le parole: del previ-
gente ordinamento aggiungere le seguenti:
conseguiti prima dell’entrata in vigore
della presente legge.

1. 17. Siragusa, De Biasi, Lolli, Coscia,
Ghizzoni, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

Al comma 5 sostituire le parole di cui al
comma 2 con le seguenti: secondo una
tabella di corrispondenza determinata con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sulla base dei
medesimi principi di cui ai commi 1 e 2,
da emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1. 18. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

Al comma 5, aggiungere alla fine del
periodo le seguenti parole: per coloro che
siano in possesso del diploma di istruzione
di secondo grado.

1. 6. Barbieri.

Al comma 5, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: L’equipollenza è valida a
condizione che l’interessato sia in possesso
di diploma di istruzione secondaria di
secondo grado.

1. 19. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.
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Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i corsi di
alta formazione e di specializzazione ar-
tistica, musicale e coreutica sono istituiti
esclusivamente nell’ambito delle istituzioni
di cui all’articolo 1 della legge n. 508 del
1999, come modificato dall’articolo 1 della
presente legge.

5-ter. I titoli conseguiti anteriormente
alla data di entrata in vigore della presente
legge presso le istituzioni di cui all’articolo
l della legge n. 508 del 1999, nel testo
previgente alla data di entrata in vigore
della presente legge, mantengono la loro
validità ai fini dell’accesso all’insegna-
mento e ai corsi di specializzazione di cui
all’articolo 4 della citata legge n. 508 del
1999.

5-quater. Per i diplomati presso le isti-
tuzioni di cui all’articolo 1, nel testo
previgente alla data di entrata in vigore
della presente legge, in possesso dei titoli
di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo,
purché in possesso di diploma di scuola
secondaria di secondo grado, qualora ne
facciano richiesta entro il termine di tre
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, a partire dall’anno accade-
mico 2012-2013, sono istituiti appositi
corsi integrativi della durata minima di un
anno, al fine del conseguimento della lau-
rea magistrale prevista dal regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 22 ottobre
2004, n. 270.

1. 10. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. 1. Alla legge 21 dicembre 1999,
n. 508, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2, comma 5, dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti: « In
relazione agli ordinamenti didattici definiti
in attuazione del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
luglio 2005, n. 212, le istituzioni di alta

formazione musicale e l’Accademia nazio-
nale di danza di cui al comma 1 del
presente articolo, attivano, quale parte
integrante dell’offerta formativa, corsi di
formazione di base pre-accademici, pro-
pedeutici al proseguimento degli studi nei
corsi accademici di livello superiore, or-
ganizzati per livelli di competenza. Agli
esami di verifica delle competenze sono
ammessi anche i candidati privatisti. Le
modalità di funzionamento e di articola-
zione dei predetti sono definiti nei rego-
lamenti didattici delle predette istitu-
zioni »;

b) all’articolo 7, dopo il comma 1 è
aggiunto, in fine, il seguente: « 1-bis. I
candidati privatisti delle Istituzioni di alta
formazione musicale che abbiano soste-
nuto e superato entro gli anni accademici
2010-2011 e 2011-2012 un esame di com-
pimento previsto dall’ordinamento antece-
dente la data di entrata in vigore del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 212, sono equiparati agli studenti in-
terni dei Conservatori di musica iscritti ai
corsi previsti dal citato regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 212 del 2005, ai soli fini della conclu-
sione degli studi e al rilascio dei relativi
diplomi ».

1. 11. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. È consentita la possibilità di
accedere alle prove di esame presso i
conservatori per i privatisti già in possesso
dell’esame di compimento inferiore, se-
condo il vecchio ordinamento. Tali stu-
denti, entro l’anno accademico 2017-2018,
potranno concludere gli studi nell’ordina-
mento con cui hanno iniziato e potranno
sostenere gli esami mancanti al diploma e
conseguire il diploma stesso anche in as-
senza di un diploma di scuola secondaria
superiore.

1. 12. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.
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Al comma 6, aggiungere in fine le se-
guenti parole: secondo modalità che sa-
ranno stabilite con decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca scientifica, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

1. 5. Barbieri.

Dopo il comma aggiungere il seguente:

6-bis. I commi 3-bis e 3-ter dell’articolo
4 della legge 21 dicembre 1999, n. 508 e
successive modifiche, sono soppressi.

1. 7. Barbieri.

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

ART. 1-bis.

1. A decorrere dall’anno 2013, per le
carriere dei professori delle istituzioni
AFAM sono adottati i criteri e i parametri
utilizzati per l’adeguamento delle carriere
dei docenti universitari.

2. L’equiparazione economica è effet-
tuata nell’arco di 5 anni in scaglioni ar-
ticolati in rapporto alla fascia e all’anzia-
nità di servizio, stabiliti con decreto del
Ministro dell’economia, di concerto con il
Ministro dell’istruzione dell’università e
della ricerca. A compimento dell’equipa-
razione, le istituzioni di cui all’articolo 1
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, ade-
guano le proprie strutture e rappresen-
tanze a quelle in vigore nell’Università e,
non oltre il 31 dicembre 2015, il relativo
comparto di contrattazione AFAM, sino ad
allora in vigore ai sensi dell’articolo 2,
comma 6 della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, è soppresso.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati nel limite
massimo di 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2013, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-

ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia per l’anno 2012, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia è autoriz-
zato ad apportare, con proprio decreto, le
occorrenti variazioni di bilancio.

ART. 1-ter.

A compimento della riforma di cui alla
Legge 508/99, per i trasferimenti del per-
sonale docente si applica la normativa
universitaria; fino a quel momento tutti i
posti in organico lasciati liberi per le
cessazioni dei docenti di ruolo restano
totalmente disponibili per le operazioni di
mobilità e, successivamente, per l’assorbi-
mento delle graduatorie, ex legge 143/
2004. Le procedure e gli strumenti che
investono la mobilità dei docenti delle
Istituzioni AFAM sono esclusiva riserva
dei Contratti Nazionali e non rientrano
nelle competenze dell’Autonomia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
132/2003.

1. 01. Zazzera.

ART. 2.

Al comma 2, lettera a), numero 1)
sostituire la parola: formativo con le se-
guenti: dell’alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale.

2. 1. Barbieri.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) criteri per l’assegnazione e l’utiliz-
zazione delle risorse destinate al finanzia-
mento ordinario e della sua quota di ri-
parto fra le istituzioni di cui all’articolo 1.

2. 2. Barbieri.
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Al comma 6, sopprimere il primo pe-
riodo e aggiungere, in fine, le parole: sul
capitolo di spesa relativo al CNAM.

2. 3. Zazzera.

Al comma 6, in fine al primo periodo,
aggiungere le parole: salvo il rimborso delle
spese sostenute dai rappresentanti degli
studenti per la partecipazione alle sedute.

2. 4. Lolli, De Biasi, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

ART. 3.

Al comma 1, dopo la frase: personale
docente aggiungere la frase: , delle aree e
dei settori disciplinari,.

3. 3. Scalera.

Al comma 1, capoverso 2, al terzo pe-
riodo, dopo le parole: i componenti aggiun-
gere le seguenti: sia quelli eletti che quelli
designati.

3. 1. Barbieri.

Al comma 1, capoverso 2, sostituire la
lettera i) con la seguente: tre rappresen-
tanti del personale docente degli Istituti
musicali pareggiati di cui due di prima
fascia e uno di seconda fascia.

3. 2. Osvaldo Napoli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Il rapporto di lavoro del personale
docente delle istituzioni di cui all’articolo
1, compresi gli assistenti, gli accompagna-
tori al pianoforte e i pianisti accompagna-
tori, è regolato sotto il profilo economico
e giuridico in analogia con quanto previsto
dalla normativa vigente per il personale
docente del sistema universitario. In sede
di prima attuazione della presente dispo-
sizione, il personale docente in servizio
nelle istituzioni di cui all’articolo 1 alla
data di entrata in vigore della medesima
disposizione e quello che sarà assunto ai

sensi del successivo periodo, è inquadrato
nelle tre fasce previste dagli ordinamenti
universitari vigenti. Limitatamente alla co-
pertura dei posti in organico che si ren-
dono disponibili si fa ricorso alle gradua-
torie nazionali previste dall’articolo 270,
comma 1, del testo unico delle disposizioni
legislative vigenti in materia di istruzione,
relative alle scuole di ogni ordine e grado,
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, come sostituito dall’articolo 3,
comma 1, della legge 3 maggio 1999,
n. 124, le quali, integrate in sede di prima
attuazione a norma del citato articolo 3,
comma 2, sono trasformate in graduatorie
ad esaurimento. Esaurite le graduatorie,
gli insegnamenti sono conferiti tramite
procedure concorsuali nazionali discipli-
nate dal regolamento di cui al comma 7,
lettera e). Per le esigenze didattiche deri-
vanti dalla presente legge cui non si possa
far fronte nell’ambito delle dotazioni or-
ganiche, si provvede esclusivamente me-
diante l’attribuzione di incarichi di inse-
gnamento di durata non superiore al
triennio, rinnovabili. Il contratto può es-
sere rinnovato con successivi contratti a
tempo determinato o indeterminato. Il
personale non docente in servizio nelle
istituzioni di cui all’articolo 1 alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato, è inquadrato presso di esse
in appositi ruoli ad esaurimento, mante-
nendo le funzioni e il trattamento com-
plessivo in godimento. Il rapporto di la-
voro del personale non docente delle isti-
tuzioni di cui all’articolo 1 è regolato
contrattualmente ai sensi del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, nell’ambito di apposito
comparto per la valorizzazione delle par-
ticolari professionalità del personale inte-
ressato.

Ai direttori amministrativi in servizio
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione è attribuita la dirigenza. I
direttori amministrativi, limitatamente al
periodo di attribuzione dell’incarico, assu-
mono tutte le funzioni attribuite al presi-
dente dalla legislazione vigente prima della
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data di entrata in vigore della presente
disposizione ed esercitano, altresì, funzioni
e attribuzioni dirigenziali.

3. 01. Barbieri.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Procedure di stabilizzazione del personale).

1. Le graduatorie di cui all’articolo
2-bis del decreto-legge 7 aprile 2004,
n. 97, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 giugno 2004, n. 143, sono trasfor-
mate in graduatorie ad esaurimento ai fini
del conferimento di incarichi di insegna-
mento a tempo indeterminato e determi-
nato presso le istituzioni di cui all’articolo
2, comma 1, della legge 21 dicembre 1999,
n. 508. Il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca è autorizzato a
stipulare contratti a tempo indeterminato,
per la copertura dei posti annualmente
disponibili e vacanti della dotazione orga-
nica, con coloro che, inseriti nelle predette
graduatorie, abbiano maturato almeno tre
anni di incarico annuale di insegnamento
nelle predette istituzioni.

2. Il Ministro dell’istruzione, università
ricerca, provvede a individuare, con pro-
prio decreto i beneficiari, nonché le ri-
sorse occorrenti per l’applicazione delle
disposizione di cui al comma 1, mediante
l’individuazione dei costi derivanti esclu-
sivamente dalla differenza stipendiale che
si determinerà all’atto della ricostruzione
della carriera comportante l’inquadra-
mento del docente nella relativa fascia di
stipendio superiore all’iniziale.

3. Le assunzioni a tempo indeterminato
di cui al comma 1 sono soggette al regime
autorizzatorio di cui all’articolo 39,
comma 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449.

4. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche agli istituti musicali pa-
reggiati previa delibera dei rispettivi or-
gani di gestione, nei limiti delle disponi-
bilità di bilancio.

3. 02. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.

ART. 4.

Al comma 1, dopo la parola: formazione
aggiungere le seguenti: iniziale, all’aggior-
namento in servizio, nonché ai fini del-
l’abilitazione.

4. 3. Rivolta, Goisis, Grimoldi, Cavallotto.

Sopprimere il comma 2.

* 4. 7. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

Sopprimere il comma 2.

*4. 2. Rivolta, Goisis, Grimoldi, Caval-
lotto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il personale docente incaricato
della direzione di una delle istituzioni di
cui all’articolo 2, comma 1, della legge
n. 508 del 1999, che abbia svolto tale
funzione per almeno un mandato diretto-
riale, nonché riconfermato fino alla data
di entrata in vigore della presente legge,
mantiene ad esaurimento le funzioni di
direttore di cui all’articolo 6 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 132 del 2003 fino al
collocamento in quiescenza.

4. 4. Rivolta, Goisis, Grimoldi, Cavallotto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I Conservatori che hanno già in
organico le cinque cattedre afferenti ai set-
tori disciplinari dell’area didattica, in as-
senza dell’attivazione dei percorsi formativi
preordinati all’insegnamento delle disci-
pline musicali della scuola secondaria di I
grado e di II grado, attivano in autonomia,
senza oneri di spesa aggiuntivi, corsi per il
conseguimento del diploma accademico di
secondo livello nei settori della formazione,
comunicazione e diffusione della musica.

4. 1. Zazzera.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il personale docente incaricato
della direzione di una delle istituzioni di
cui all’articolo 2, comma 1, della legge
n. 508 del 1999, che abbia svolto tale
funzione per almeno 10 anni fino alla data
di entrata in vigore della presente legge,
mantiene ad esaurimento le funzioni di
direttore di cui all’articolo 6 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 132 del 2003 fino al
collocamento in quiescenza.

4. 5. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Nelle more dell’attivazione dei
percorsi formativi preordinati all’insegna-
mento delle discipline musicali nella
scuola secondaria di I grado e di II grado,
i Conservatori di musica presso cui sono
presenti cattedre afferenti ai settori del-
l’area didattica possono attivare, senza
nuovi o maggiori oneri, corsi di insegna-
mento nei settori della formazione, comu-
nicazione e diffusione della musica nel-
l’ambito dei corsi di studio per il conse-
guimento dei diplomi accademici di primo
e secondo livello.

4. 6. Siragusa, De Biasi, Lolli, Coscia,
Ghizzoni, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Al personale docente incaricato della
direzione di una istituzione dell’Alta for-
mazione artistica e musicale, che abbia
svolto ininterrottamente tale funzione nel
periodo compreso tra l’entrata in vigore
della legge 21 dicembre 1999, n. 508 e
successive modificazioni, e l’entrata in vi-
gore della presente legge, è prorogato il
diritto di elettorato passivo in deroga al-

l’articolo 4, comma 2 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 132 del 28
febbraio 2003.

4. 01. Barbieri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Anno sabatico).

1. Per motivi di ricerca, i docenti di cui
all’articolo 1 comma 1, possono fruire di
1 anno sabatico ogni 10 anni senza oneri
a carico dello Stato, coprendo l’attività
didattica all’interno dell’Istituzione se-
condo il principio di autonomia di cui la
stessa è titolare.

2. In riforma dell’articolo 4, comma 75
della Legge di stabilità per il 2012 n. 183
del 12 novembre 2011, ai docenti che non
hanno usufruito di 10 permessi artistici di
un mese per ogni anno nel decennio
precedente l’emanazione della presente
Legge, è restituita la possibilità del cumulo
di un anno sabatico come previsto dal
vigente CCNL, senza oneri a carico dello
Stato e coprendo l’attività didattica con le
stesse modalità di cui al comma 1.

3. Il docente beneficiario del permesso
dovrà fare domanda al Direttore ed al
Consiglio Accademico, un mese prima del-
l’inizio del semestre d’insegnamento o del-
l’inizio dell’anno accademico, documen-
tando con una propria dichiarazione con-
trofirmata da un collega, di materia iden-
tica o affine, la disponibilità di
quest’ultimo a sostituirlo nel periodo di
permesso.

4. 02. Scalera.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-ter.

(Progetti di Ricerca Nazionali PRIN).

1. Entro 60 giorni dalla pubblicazione
della presente Legge, il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scientifica emana un
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decreto legislativo per il relativo accredi-
tamento scientifico delle Istituzioni AFAM
di cui all’articolo 1.

2. Ai fini della piena integrazione dei
saperi, i docenti delle Istituzioni AFAM
potranno, dalla data in vigore della pre-
sente Legge, partecipare, secondo la pro-
pria specifica competenza ai Progetti di
Ricerca Nazionali ed Internazionali.

4. 03. Scalera.

ART. 5.

Sostituire le parole: le scuole medie o i
licei ad indirizzo musicale con le seguenti:
gli istituti di istruzione secondaria di
primo grado ad indirizzo musicale.

5. 1. Barbieri.

Sostituire le parole: le scuole medie o i
licei ad indirizzo musicale con le seguenti:
gli istituti di istruzione secondaria di
primo grado ad indirizzo musicale o i licei
musicali.

5. 3. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Cavallotto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai candidati privatisti che ab-
biano superato presso i Conservatori nel
quinquennio 2006/2010 (esame del com-
pimento che dà accesso al periodo supe-
riore dei corsi, secondo il previgente or-
dinamento, è concesso entro 30 giorni
dalla approvazione della presente legge di
iscriversi, anche in sovrannumero, ai corsi
ad esaurimento del previgente ordina-
mento presso i Conservatori di Stato e gli
IMP. Altresì è concesso agli studenti in
possesso di tale titolo, anche se già iscritti
ai corsi Accademici di primo livello, di
optare, con le stesse modalità e tempisti-
che, per il reintegro nei corsi ad esauri-
mento del sistema previgente.

1-ter. Agli studenti di cui al comma 1
in possesso di titoli musicali di licenza e di
compimento, rilasciati dai Conservatori di

musica e dagli Istituti musicali pareggiati
nel previgente ordinamento, sono ricono-
sciuti i predetti titoli in parziale o totale
sostituzione della frequenza delle disci-
pline musicali corrispondenti o affini pre-
viste nelle Istituzioni scolastiche di primo
e secondo grado.

5. 2. Zazzera.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

Per l’attivazione dei corsi di base pre-
visti dalla legge n. 508 del 1999 e di altre
tipologie di corsi non previsti, i Conserva-
tori e gli Istituti musicali pareggiati atti-
vano procedure concorsuali al fine di
attribuire contratti a tempo determinato,
prevedendo nei bandi, la valutazione dei
titoli di studio, delle pubblicazioni artisti-
che e scientifiche, dell’eventuale servizio
didattico e di ricerca e dei titoli artistici e
scientifici.

5. 01. Zazzera.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Organici).

1. Al fine di corrispondere alle nuove
esigenze di funzionalità connesse al pro-
cesso di riordinamento in atto del sistema
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica, le istituzioni di cui all’articolo 2,
comma 1, della legge n. 508 del 1999, sono
autorizzate ad apportare modifiche ai con-
tingenti di profilo delle dotazioni organi-
che del personale amministrativo e tecnico
e del personale docente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
stato rispetto alla spesa complessiva so-
stenuta a tal fine. La relativa delibera,
previo parere favorevole dei revisori dei
conti in ordine alla compatibilità finan-
ziaria, è adottata dal consiglio di ammi-
nistrazione dell’istituzione ed è trasmessa
per l’approvazione al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.
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2. Nell’ambito delle dotazioni organiche
del personale docente, determinate ai sensi
del comma 1, le istituzioni di cui all’arti-
colo 2, comma 1, della legge n. 508 del
1999, al fine di garantire la funzionalità
didattica e il contenimento della spesa, a
parità di spesa, sono autorizzate a stipu-
lare, su un unico posto, più contratti
part-time a tempo determinato per diversi
insegnamenti.

5. 02. Rivolta, Goisis, Grimoldi, Caval-
lotto.

ART. 6.

Al comma 1, sostituire la parola: cinque
con la seguente: sei.

*6. 4. Scalera.

Al comma 1, sostituire la parola: cinque
con la seguente: sei.

*6. 3. Lolli, De Biasi, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

Al comma 2, dopo la parola: rinnovabile
aggiungere le seguenti: per non più di una
volta.

6. 1. Barbieri.

Al comma 2, dopo le parole: previo
assenso dell’interessato, aggiungere le se-
guenti: e parere favorevole del Conserva-
torio di appartenenza.

6. 5. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

Al comma 2, aggiungere in fine, le
seguenti parole: , al termine del quale
viene rilasciato congiuntamente dal Con-

servatorio di Santa Cecilia e dall’Accade-
mia di Santa Cecilia il titolo finale.

6. 2. Zazzera.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dall’attuazione delle disposizioni
del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

6. 6. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

ART. 7.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(Sistema nazionale unitario
dell’alta formazione).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi finalizzati a isti-
tuire il sistema nazionale unitario dell’alta
formazione, comprendente sia il sistema
universitario che il sistema dell’alta for-
mazione e specializzazione artistica e mu-
sicale di cui all’articolo 2, comma 1, della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, sulla base
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) le istituzioni appartenenti al si-
stema sono sedi primarie di alta forma-
zione, di elaborazione critica delle cono-
scenze e di libera ricerca e produzione
culturale nei rispettivi settori di interesse
e nell’ambito dei relativi ordinamenti, ope-
rando per il progresso culturale, civile ed
economico della Repubblica; godono di
autonomia statutaria, didattica, scientifica,
amministrativa, finanziaria e contabile nel
rispetto dei principi di responsabilità delle
decisioni e di valutazione dei risultati;

b) e istituzioni statali appartenenti al
sistema dell’alta formazione e specializza-
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zione artistica e musicale modificano i
propri statuti sulla base di principi e
criteri analoghi a quelli stabiliti per le
università statali dall’articolo 2 della legge
30 dicembre 2010, n. 240, tenendo conto
della necessità di salvaguardare e poten-
ziare i loro peculiari modelli formativi;

c) i titoli di studio rilasciati dalle
istituzioni del sistema nazionale unitario
dell’alta formazione, comunque denomi-
nati, sono equivalenti ad ogni effetto di
legge a quelli rilasciati dalle università al
termine di corsi di studio di eguale durata
e sono raggruppati per classi di corsi di
studio in analogia a quanto stabilito dal-
l’articolo 4 del decreto ministeriale 22
ottobre 2004, n. 270;

d) le istituzioni del sistema dell’alta
formazione e specializzazione artistica e
musicate sono autorizzate con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca a istituire i corsi di forma-
zione alla ricerca in campo artistico e
musicale di cui all’articolo 3, comma 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 8
luglio 2005, n. 212, sulla base della pre-
senza di alte competenze culturali, pro-
fessionali e artistiche nonché di adeguate
risorse logistiche e strumentali; il titolo
accademico di formazione alla ricerca
conseguito al termine del corso è equiva-
lente ad ogni effetto di legge al titolo di
dottore di ricerca rilasciato dalle univer-
sità;

e) i crediti formativi universitari e i
crediti formativi accademici sono resi
equivalenti tra loro e possono essere ri-
conosciuti in ciascuna delle istituzioni ap-
partenenti al sistema nazionale unitario
dell’alta formazione;

f) il reclutamento, la carriera e lo
stato giuridico ed economico del personale
docente delle istituzioni del sistema del-
l’alta formazione e specializzazione arti-
stica e musicale sono gradualmente unifi-
cati con quelli del personale docente uni-
versitario sulla base degli stessi princìpi e
criteri stabiliti degli articoli 6, 7, 16 e 18
della legge 30 dicembre 2010, n 240;

g) alle federazioni o fusioni di istitu-
zioni appartenenti al sistema nazionale
unitario dell’alta formazione si estendono
le norme stabilite nell’articolo 3 della legge
30 dicembre 2010, n. 240; in particolare le
istituzioni del sistema dell’alta formazione
e specializzazione artistica e musicale pos-
sono costituire Politecnici delle arti me-
diante accorpamento su base regionale o
interregionale di istituzioni rappresenta-
tive di almeno due diversi settori artistici;

h) l’Agenzia nazionale di valutazione
del sistema universitario e della ricerca,
sulla base di opportune modifiche del suo
regolamento e della composizione del suo
consiglio direttivo, assume anche la re-
sponsabilità della valutazione della qualità
dei risultati conseguiti dalle istituzioni del
sistema nazionale unitario dell’alta forma-
zione;

i) gli istituti musicali pareggiati tra-
sformatisi in istituti superiori di studi mu-
sicali ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della
legge 27 dicembre 1999, n. 508, sono gra-
dualmente statizzati, previa loro richiesta,
come istituzioni autonome ovvero come
sedi decentrate dei Conservatori di musica
statali presenti nel medesimo territorio, i
quali subentrano ad essi in tutti i rapporti
giuridici attivi e passivi con specifici e diffe-
renziati tempi e modalità, sulla base di ap-
posite convenzioni tra il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
gli enti finanziatori degli istituti esistenti; il
relativo personale docente, amministrativo
e ausiliario con contratto a tempo indeter-
minato è posto gradualmente in sovrannu-
mero nei ruoli dello Stato con assorbimento
sui posti dell’organico che si rendono va-
canti e disponibili.

2. I decreti legislativi di cui al comma
i stabiliscono i tempi, le modalità e le
condizioni, eventualmente differenziati in
dipendenza dalle loro tipologie e dimen-
sioni, per l’inserimento delle singole isti-
tuzioni del sistema dell’alta formazione e
specializzazione artistica e musicale nel
sistema nazionale unitario dell’alta forma-
zione, favorendo, ove necessario, la pre-
ventiva costituzione di istituzioni policen-
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triche mediante accorpamenti su base ter-
ritoriale. L’inserimento è comunque deli-
berato con apposito decreto ministeriale.

3. Con il parere favorevole delle istitu-
zioni interessate, un’istituzione del sistema
dell’alta formazione e specializzazione ar-
tistica e musicale può confluire all’interno
di un’università mediante la costituzione
di un apposito dipartimento come previsto
dallo Statuto della università.

4. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

5. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica affinché su di essi sia espresso il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, entro trenta
giorni dalla trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono essere comunque
adottati. Il Governo, qualora non adotti i
decreti legislativi entro il termine di cui al
comma 1 rende comunicazioni davanti a
ciascuna Camera.

7. 18. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

Al comma 1, sopprimere la parola:
esclusivamente.

7. 4. Barbieri.

Al comma 1, sostituire le parole: di cui
all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999,
n. 508 con le seguenti: di cui all’articolo 2
comma 1 della legge 21 dicembre 1999
n. 508.

7. 16. Scalera.

Al comma 1, dopo le parole: 21 dicem-
bre 1999, n. 508 aggiungere le seguenti:
nonché di strutture delle università.

7. 5. Barbieri.

Al comma 2, terzo capoverso, dopo la
parola: denominazione aggiungere la pa-
rola: e.

7. 8. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Cavallotto.

Al comma 2, sostituire la parola: con-
figurandosi con le seguenti: I politecnici
delle arti si articolano.

7. 1. Barbieri.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Le istituzioni di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 21 dicembre 1999,
n. 508 mantengono in ogni caso la propria
governance e l’autonomia statutaria, anche
ai fini della riorganizzazione dell’offerta
formativa su base regionale.

7. 9. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Cavallotto.

Al comma 4 sostituire le parole da:
vengono stabiliti fino alla fine del comma,
con le seguenti: vengono stabiliti in ana-
logia con quanto previsto dall’articolo 2
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel
rispetto dei principi di autonomia di cui
all’articolo 33 della Costituzione, ai sensi
dell’articolo 33 della legge 9 maggio 1989,
n. 168.

* 7. 2. Barbieri.

Al comma 4, sostituire le parole da:
vengono stabiliti fino alla fine del comma
con: vengono stabiliti in analogia con
quanto previsto dall’articolo 2 della legge
30 dicembre 2010, n. 240, nel rispetto dei
principi di autonomia di cui all’articolo 33
della Costituzione, ai sensi dell’articolo 6
della legge 9 maggio 1989, n. 168.

* 7. 11. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:
4-bis. Le modalità organizzative e di fun-
zionamento degli organi di governo dei
Politecnici, di cui ai commi 3 e 4 sono
definite con apposito regolamento del Mi-
nistro dell’istruzione, università e ricerca.

7. 10. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.
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Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. Le istituzioni che si aggregano ai
sensi del comma i del predetto articolo
istituiscono e attivano corsi accademici di
laurea, ai quali si accede con il possesso
del diploma di scuola secondaria di se-
condo grado, corsi accademici di laurea
magistrale e di dottorato di ricerca e corsi
accademici di specializzazione. Le predette
istituzioni rilasciano specifici diplomi ac-
cademici di laurea e laurea magistrale,
nonché di dottorato di ricerca e di spe-
cializzazione. Le istituzioni di cui all’arti-
colo i possono attivare corsi accademici di
perfezionamento e di alta formazione per-
manente e ricorrente, successivi alla lau-
rea e alla laurea magistrale, al termine dei
quali rilasciano master accademici di
primo e secondo livello. I titoli accademici
rilasciati dalle istituzioni di cui all’articolo
1 sono equiparati a tutti gli effetti ai titoli
universitari di pari livello.

7. 15. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.

Al comma 5, sostituire la parola: equi-
valenti con la seguente: equipollenti.

7. 3. Barbieri.

Al comma 5, sostituire la parola: equi-
valenti con la parola: corrispondono.

7. 12. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.

Al comma 5, sopprimere le parole: al-
l’istituzione di idonee classi di laurea o.

7. 13. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.

Al comma 5, ultimo periodo, dopo le
parole: equipollenza con le classi di laurea
aggiungere le seguenti: triennali e magi-
strali.

7. 14. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Le Accademie di Belle Arti e i
Conservatori di musica di cui alla legge
n. 508 del 1999, e le Università di cui alla
legge n. 240 del 2010, a richiesta o a
seguito di apposito decreto ministeriale,
possono confluire, con il relativo personale
di ruolo, o associato, o ricercatore, o a
contratto, all’interno delle università ter-
ritorialmente competenti o all’interno
delle Accademie di Belle Arti o dei Con-
servatori di Musica, attraverso specifiche
convenzioni, configurandosi, rispettiva-
mente, come Dipartimenti di Belle Arti e
come Dipartimenti di Musica, adottando
gli organi e i regolamenti di organizza-
zione universitari.

7. 7. Zazzera.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. La lettera i) del comma 7 del-
l’articolo 7 della legge 21 dicembre 1999
n. 508 e successive modificazioni, è sop-
pressa.

7. 6. Barbieri.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Fermo restando il ricorso alle gra-
duatorie previste dall’articolo 2, comma 6,
della legge 21 dicembre 1999 n. 508, le
graduatorie nazionali di cui all’articolo
2-bis della legge 4 giugno 2004 n. 143 sono
trasformate in graduatorie nazionali ad
esaurimento utili per l’attribuzione degli
incarichi di insegnamento con contratto a
tempo indeterminato e determinato.

2. Il personale docente che abbia su-
perato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di Istituto, è
inserito in apposite graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzioni de-
gli incarichi d’insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato in
subordine alle graduatorie di cui al
comma 1, L’inclusione è disposta con
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modalità definite con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per i docenti che abbiano maturato
almeno 3 anni accademici di incarico
d’insegnamento presso le Istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica.

3. Ai fine di assicurare il processo di
riforma derivato dalla legge 21 dicembre
1999, n. 508 e conferire il maggior grado
possibile di certezza nella pianificazione
dell’offerta formativa, nel rispetto degli
obiettivi programmati di finanza pubblica,
il Ministero del MIUR individua i posti
vacanti e disponibili in ciascun anno per le
assunzioni a tempo indeterminato di per-
sonale docente, nel rispetto e del regime
autorizzatorio in maniera di assunzione di
cui all’articolo 39, comma 3-bis, della legge
27 dicembre 1997 n. 449 e successive
modificazioni.

4. Sulle cattedre resesi vacanti, a livello
nazionale, a seguito di pensionamento,
gradualmente, per le Accademie, il 50 per
cento dei posti è dedicato ad assorbire
dette graduatorie, mentre il restante 50
per cento è riservato alla progressione dei
professori di seconda fascia, a seguito di
concorso riservato per titoli, regolamen-
tato con apposito decreto ministeriale. Per
i Conservatori di musica la quota da
riservare alla II fascia, a livello nazionale,
e del 10 per cento.

7. 01. Zazzera.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

La composizione della Agenzia Nazio-
nale di Valutazione del sistema Universi-
tario e della Ricerca (Anvur) è integrata, in
ogni sua articolazione, da un rappresen-
tante delle Accademie e da un rappresen-
tante dei Conservatori.

7. 02. Zazzera.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

Entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, il MIUR emana tutti
gli atti necessari affinché il sistema Afam
possa effettuare l’attività di ricerca previ-
sta dalla legge n. 508 del 1999, anche in
relazione all’accesso ai finanziamenti, na-
zionali e internazionali, e all’attivazione
dei dottorati di ricerca.

7. 03. Zazzera.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

A partire dall’anno accademico 2012-
2013, viene ripristinata la normativa con-
cernente i permessi artistici e l’anno sab-
batico.

7. 04. Zazzera.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Fermo restando il ricorso alle gra-
duatorie previste dall’articolo 2, comma 6,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le
graduatorie nazionali di cui all’articolo
2-bis della legge 4 giugno 2004, n. 143
sono trasformate in graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi di insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato.

2. Il personale docente che abbia su-
perato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di istituto, è
inserito in apposite graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi d’insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato in
subordine alle graduatorie di cui al
comma 1. L’inclusione è disposta con
modalità definite con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per i docenti che abbiano maturato
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almeno 3 anni accademici di incarico di
insegnamento presso le istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica.

3. Il personale tecnico amministrativo
ed EP di cui all’allegato A del CCNL 4
agosto 2010, con contratto a tempo de-
terminato, è incluso in apposite gradua-
torie ad esaurimento utili per l’attribu-
zione degli incarichi con contratto a
tempo indeterminato e determinato. L’in-
clusione è disposta con modalità definite
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca per il per-
sonale che abbia prestato effettivo servi-
zio nelle istituzioni dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica per almeno
3 anni accademici.

4. Al fine di assicurare il processo di
riforma derivato dalla Legge 21 dicembre
1999, n. 508, e conferire il maggior grado
possibile di certezza nella pianificazione
dell’offerta formativa, nel rispetto degli
obiettivi programmati di finanza pubblica,
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca individua i posti vacanti e
disponibili in ciascun anno per le assun-
zioni a tempo indeterminato di personale
docente e tecnico amministrativo nel ri-
spetto del regime autorizzatorio in materia
di assunzioni di cui all’articolo 39, comma
3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449
e successive modificazioni.

7. 05. Zazzera.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Finanziamento istituti superiori
di Studi musicali).

In attesa della statizzazione degli Isti-
tuti Superiori di Studi Musicali non statali,
è autorizzata per il biennio 2013/2014 la
spesa annua di 4 milioni di euro a favore
degli ex Istituti Pareggiati, trasformati in
Istituti Superiori di Studi Musicali in ap-
plicazione della legge 21 dicembre 1999
n. 508 e successive modificazioni.

7. 07. Osvaldo Napoli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Corsi preaccademici).

1. Contestualmente all’adozione dei
nuovi ordinamenti didattici, le istituzioni
di cui all’articolo 2, comma i, della legge
25 dicembre n. 508 del 1999 hanno facoltà
di attivare corsi preaccademici allo scopo
di realizzare percorsi propedeutici al pro-
seguimento negli studi di livello superiore.
Tali corsi rientrano nelle finalità istituzio-
nali e fanno parte integrante dell’offerta
formativa.

2. Entro sei mesi dall’adozione dei
decreti di cui all’articolo 5, comma 3, deI
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 212 del 2005,
sono determinati, con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, gli standard e i requisiti neces-
sari, da parte delle istituzioni, per il
riordino in corsi preaccademici dei pre-
vigenti corsi di formazione musicale o
coreutica di base.

3. Nella fase di transizione precedente
l’attivazione dei corsi preaccademici, per
assicurare continuità dell’offerta formativa,
le istituzioni di cui all’articolo 2, comma 1,
della legge 25 dicembre n. 508 del 1999
continuano a svolgere i corsi di formazione
musicale o coreutica di base secondo i pro-
grammi del previgente ordinamento ».

7. 08. Rivolta, Goisis, Grimoldi, Caval-
lotto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Statizzazione degli Istituti Superiori
di Studi Musicali non statali).

1. Gli ex Istituti Musicali Pareggiati, tra-
sformati in Istituti Superiori di Studi Musi-
cali, in applicazione della Legge 21 dicem-
bre 1999, n. 508, del decreto del Presidente
della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132,
e del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 luglio 2005, n.212, sono statizzati,
previa richiesta, entro 180 giorni dalla en-
trata in vigore della presente Legge.
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2. Entro lo stesso termine, il Ministro
dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca stipula una convenzione con gli
attuali soggetti finanziatori. Ciascuna
convenzione definisce modalità, tempi e
procedure per il subentro dello Stato in
tutti i rapporti giuridici attivi e passivi
facenti capo agli istituti musicali pareg-
giati statizzati nonché per il graduale
inquadramento nei ruoli dello Stato del
relativo personale docente e non docente
in servizio con contratto a tempo inde-
terminato e determinato. In particolare
sono definite:

a) le modalità di trasformazione in
Istituto Superiore di Studi Musicali statale
autonomo per quelle Istituzioni alle quali
venga riconosciuto il possesso di requisiti
che giustifichino il mantenimento di detto
stato giuridico autonomo, in funziona
della loro dimensione, del numero di cat-
tedre, del numero di studenti, della vastità
del territorio geografico che costituisce il
bacino di utenza, dell’assenza di Istituzioni
analoghe nel territorio di riferimento;

b) le modalità di eventuale trasfor-
mazione in sezione staccata di un altro
Istituto Superiore di Studi Musicali statale
presente nel territorio geografico di rife-
rimento, per quegli ex Istituti Musicali
Pareggiati per i quali non ricorrano le
condizioni di cui ai precedente punto a);

c) le modalità di eventuale accorpa-
mento tra ex Istituti Musicali Pareggiati
ricadenti nel medesimo territorio geogra-
fico, previo accordo tra le stesse Istituzioni
ed Enti locali di riferimento.

3. Il trasferimento della spesa connesso
al processo di statizzazione non comporta
oneri finanziari aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato. Nell’ambito del rior-
dino generale del sistema dell’Alta Forma-
zione Artistica e Musicale (AFAM) che
risponda a criteri di efficienza, risparmio,
qualità, il personale degli Istituti Musicali
Pareggiati statizzati è gradualmente inqua-
drato nei ruoli dello Stato, entro i limiti
dell’attuale pianta organica statale relativa
al comparto AFAM, mediante un procedi-

mento di redistribuzione dei posti resi
liberi annualmente dalle cessazioni dal
servizio. La convenzione di cui al, presente
articolo prevede la modalità graduale di
trasferimento della spesa dall’Ente locale
finanziatore allo Stato entro un quadrien-
nio dalla entrata in vigore della presente
Legge.

7. 06. Siragusa, Berretta.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Statalizzazione degli istituti
musicali pareggiati).

1. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, previo parere del CNAM, e
sulla base dei criteri fissati dai regolamenti
di cui all’articolo 2, comma 7, della legge 21
dicembre 1999, n. 508, gli istituti musicali
pareggiati, compresi gli istituti comunali,
sono statalizzati e trasformati in Conserva-
tori di musica, ovvero in sezioni staccate di
Conservatori di musica territorialmente
contigui. Nello stesso termine, il personale
docente e non docente è equiparato a tutti
gli effetti al personale docente e non do-
cente dei Conservatori di musica.

7. 09. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Istituti musicali pareggiati).

1. Con specifiche convenzioni stipulate
dai Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca con gli enti locali
finanziatori degli istituti musicali pareg-
giati trasformatisi in istituti superiori di
studi musicali ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, della legge 27 dicembre 1999,
n. 508, si provvede su loro richiesta, entro
un anno dalla data di entrata in vigore
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della presente legge, alla graduale statiz-
zazione degli istituti stessi come istituzioni
autonome ovvero come sedi decentrate dei
Conservatori di musica statali presenti nel
medesimo territorio, sulla base di accer-
tate disponibilità finanziarie per tale fina-
lità e comunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

2. Le convenzioni di cui al comma 1
definiscono le modalità e i tempi, comun-
que non superiori a cinque anni, per il
graduale inquadramento nei ruoli statali
del relativo personale docente e tecnico-
amministrativo, esclusivamente nell’ambito
dei posti in organico vacanti e disponibili.

7. 011. Ghizzoni, De Biasi, Coscia, Lolli,
Siragusa, Pizzetti.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Istituti di Studi Superiori di
Studi Musicali non statali).

1. Gli ex Istituti Pareggiati, trasformati
in Istituti di Studi Musicali in applicazione
della legge 21 dicembre 1999 n. 508, del
decreto del Presidente della Repubblica 28
febbraio 2003 n. 132, e del decreto del
Presidente della Repubblica 5 luglio 2004
n. 212, sono statizzati, previa richiesta,
entro 180 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge.

2. Entro lo stesso termine, il Ministro
dell’Istruzione dell’Università e della Ri-
cerca stipula una convenzione con gli
attuali soggetti finanziatori. Ciascuna
convenzione definisce modalità, tempi e
procedure per il subentro dello Stato, o
eventualmente attraverso forme di par-
tecipazione congiunta con gli Enti Locali
territoriali, in tutti i rapporti giuridici
attivi e passivi facenti capo agli Istituti
musicali pareggiati nonché per il graduale
inquadramento nei ruoli dello Stato del
relativo personale docente e non docente
in servizio con contratto a tempo inde-
terminato e determinato, in particolare
sono definite:

a) le modalità di trasformazione in
Istituto Superiore di Studi Musicali Statale
Autonomo per quelle Istituzioni alle quali
venga riconosciuto il possesso di requisiti
che giustifichino il mantenimento di detto
stato giuridico autonomo, in funzione
della loro dimensione, del numero di cat-
tedre, del numero di studenti, della vastità
del territorio geografico che costituisce il
bacino d’utenza, dell’assenza di Istituzioni
analoghe nel territorio di riferimento;

b) le modalità di eventuale trasfor-
mazione in sezione staccata di un altro
Istituto Superiore di Studi Musicali statale
presente nel territorio geografico di rife-
rimento, per quelli ex Istituti Musicali
Pareggiati per i quali non ricorrano le
condizioni di cui al precedente punto a);

c) le modalità di eventuale accorpa-
mento tra ex Istituti Musicali Pareggiati
ricadenti nel medesimo territorio geogra-
fico, previo accordo fra le stesse Istituzioni
ed Enti locali di riferimento.

3. Il trasferimento della spesa connesso
al processo di cui al presente articolo non
comporta oneri finanziari aggiuntivi a ca-
rico del bilancio dello Stato. Il personale
degli istituti pareggiati è gradualmente
inquadrato nei ruoli dello stato, entro i
limiti dell’attuale pianta organica statale
relativa al comparto AFAM, mediante un
procedimento di redistribuzione su base
nazionale dei posti resi liberi annualmente
dalle cessazioni dal servizio. La conven-
zione di cui al presente articolo prevede la
modalità graduale di trasferimento della
spesa dall’Ente locale finanziatore allo
Stato entro un triennio/quadriennio dal-
l’entrata in vigore della presente legge.

7. 018. Scalera.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Statizzazione degli Istituti superiori di
studi musicali non statali).

1. Gli ex Istituti musicali pareggiati,
trasformati in Istituti superiori di studi
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musicali in applicazione della legge 21
dicembre 1999, n. 508, del decreto del
Presidente della Repubblica 28 febbraio
2003, n. 132, e del decreto del Presidente
della Repubblica 5 luglio 2005, n. 212,
sono statizzati, previa richiesta, entro 180
giorni dalla entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. Entro lo stesso termine, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca stipula una convenzione con gli
attuali soggetti finanziatori. Ciascuna con-
venzione definisce modalità, tempi e pro-
cedure per il subentro dello Stato in tutti
i rapporti giuridici attivi e passivi facenti
capo agli Istituti musicali pareggiati sta-
tizzati nonché per il graduale inquadra-
mento nei ruoli dello Stato del relativo
personale docente e non docente in ser-
vizio con contratto a tempo indeterminato
e determinato. In particolare sono defi-
nite:

a) le modalità di trasformazione in
Istituto superiore di studi musicali statale
autonomo per quelle Istituzioni alle quali
venga riconosciuto il possesso di requisiti
che giustifichino il mantenimento di detto
stato giuridico autonomo, in funzione
della loro dimensione, del numero di cat-
tedre, del numero di studenti, della vastità
del territorio geografico che costituisce il
bacino di utenza, dell’assenza di Istituzioni
analoghe nel territorio di riferimento;

b) le modalità di eventuale trasfor-
mazione in sezione staccata di un altro
Istituto superiore di studi musicali statale
presente nel territorio geografico di rife-
rimento, per quegli ex Istituti musicali
pareggiati per i quali non ricorrano le
condizioni di cui al precedente punto a);

c) le modalità di eventuale accorpa-
mento tra ex Istituti musicali pareggiati
ricadenti nel medesimo territorio geogra-
fico, previo accordo tra le stesse Istituzioni
ed Enti locali di riferimento.

3. Il trasferimento della spesa connesso
al processo di statizzazione non comporta
oneri finanziari aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato. Nell’ambito del rior-

dino generale del sistema dell’Alta forma-
zione artistica e musicale (AFAM) che
risponda a criteri di efficienza, risparmio,
qualità, il personale degli Istituti musicali
pareggiati statizzati è gradualmente inqua-
drato nei ruoli dello Stato, entro i limiti
dell’attuale pianta organica statale relativa
al comparto AFAM, mediante un procedi-
mento di redistribuzione dei posti resi
liberi annualmente dalle cessazioni dal
servizio. La convenzione di cui al presente
articolo prevede la modalità graduale di
trasferimento della spesa dall’Ente locale
finanziatore allo Stato entro un quadrien-
nio dalla entrata in vigore della presente
legge.

7. 021. Zazzera.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente
articolo:

ART. 7-bis.

(Personale docente, amministrativo e tec-
nico delle istituzioni di alta formazione

artistica, musicale e coreutica).

1. Fermo restando il ricorso alle gra-
duatorie previste dall’articolo 2, comma 6,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le
graduatorie nazionali di cui all’articolo
2-bis della legge 4 giugno 2004, n. 143
sono trasformate in graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi d’insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato.

2. Il personale docente che abbia su-
perato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di istituto, è
inserito in apposite graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi d’insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato in
subordine alle graduatorie di cui al
comma 1. L’inclusione è disposta con
modalità definite con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per i docenti che abbiano maturato
almeno 3 anni accademici di incarico di
insegnamento presso le istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica.

Mercoledì 28 novembre 2012 — 113 — Commissione VII



3. Il personale tecnico amministrativo
ed EP di cui all’allegato A del CCNL 4
agosto 2010, con contratto a tempo deter-
minato, è incluso in apposite graduatorie
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi con contratto a tempo inde-
terminato e determinato. L’inclusione è
disposta con modalità definite con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca per il personale che abbia
prestato effettivo servizio nelle istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica per almeno 3 anni accademici.

4. Al fine di assicurare il processo di
riforma derivato dalla legge 21 dicembre
1999, n. 508, e conferire il maggior grado
possibile di certezza nella pianificazione
dell’offerta formativa, nel rispetto degli
obiettivi programmati di finanza pubblica,
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca individua i posti vacanti e
disponibili in ciascun anno per le assun-
zioni a tempo indeterminato di personale
docente e tecnico amministrativo nel ri-
spetto del regime autorizzatorio in materia
di assunzioni di cui all’articolo 39, comma
3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449
e successive modificazioni.

7. 022. Ghizzoni, De Biasi, Lolli, Coscia,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Formazione di base alla musica).

1. I Conservatori di musica e gli Istituti
musicali pareggiati attivano, nell’ambito
delle risorse disponibili, corsi di forma-
zione di base e propedeutica alla musica
riservati a studenti della scuola primaria e
secondaria al termine dei quali rilasciano,
a seguito di una prova d’esame, un appo-
sito diploma e la certificazione degli studi
compiuti, Agli esami finali di tali corsi
possono essere ammessi anche candidati
che hanno studiato privatamente.

2. I corsi di cui al comma 1 sono tenuti,
come attività didattica aggiuntiva, da do-
centi di ruolo delle istituzioni, ovvero,
sulla base di contratti di prestazione
d’opera, da persone in possesso del di-
ploma accademico di secondo livello in
campo musicale selezionate sulla base di
prove teoriche e pratiche nonché dei titoli
artistici.

3. A coloro che sono in possesso del
diploma di cui al comma 1, sulla base
della certificazione degli studi compiuti, i
Conservatori di musica e gli Istituti mu-
sicali pareggiati possono riconoscere, al
momento dell’immatricolazione all’istitu-
zione, un numero di crediti accademici
complessivamente non superiore a 120.

4. Il disposto del comma 3 si applica
altresì a coloro che, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, abbiano superato in qualità di pri-
vatisti l’esame di compimento inferiore
secondo gli ordinamenti previgenti.

5. L’ammissione agli esami finali pre-
visti dai corsi pre-accademici disciplinati
dai regolamenti didattici degli istituti su-
periori di studi musicali è consentita ai
candidati privatisti entro e non oltre
l’ultima sessione dell’anno accademico
2013/14.

7. 014. Lolli, De Biasi, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Dipartimenti musicali
universitari (Di. M. U.)).

Dalla pubblicazione della presente
Legge quei Conservatori che si siano tra-
sformati ai sensi di quanto previsto dalla
legge 508, articolo 2, comma 7, lettera c),
hanno possibilità di trasformarsi in Dipar-
timenti musicali universitari (Di. M. U.),
comunque denominati, confluendo in un
Ateneo di pertinenza territoriale che abbia
offerto la propria disponibilità. Al perso-
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nale docente, dipendenti a tempo indeter-
minato, si applica quanto previsto dall’ar-
ticolo 10, comma 2. La trasformazione in
(Di. M. U.) Dipartimenti Musicali Univer-
sitari comporta la rinuncia all’articolo 1
comma 6 ed all’articolo 5 della presente
Legge.

7. 015. Scalera.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Al Personale docente a tempo inde-
terminato attualmente in servizio nelle
Accademie di Belle Arti statali di cui
all’articolo 1 comma 1, nell’ambito di
quelle Accademie Statali di Belle Arti che
abbiano progressivamente stipulato un ac-
cordo, in deroga alla Legge n. 240 del
2010, con le Università territoriali di ri-
ferimento, il Ministero dell’università e
della Ricerca Scientifica, con apposito
provvedimento di regolamentazione, appli-
cherà successivamente le disposizioni vi-
genti per il Personale docente universitario
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 382 del 1980 e dell’articolo
3 comma 2 del Decreto legislativo 165 del
2001. L’equiparazione economica sarà ef-
fettuata attraverso uno specifico provvedi-
mento, codificando gli adempimenti di
natura tecnica ed amministrativa che il
Ministero dell’Università e Ricerca Scien-
tifica individuerà per il progressivo svi-
luppo del processo di trasformazione. Per-
tanto essa terrà conto, alla data di attua-
zione, della fascia di appartenenza nello
stato giuridico delle Accademie di Belle
Arti Statali e dell’anzianità di servizio. Il
suddetto Personale manterrà l’insegna-
mento di titolarità e l’inquadramento nel
settore scientifico-artistico disciplinare di
appartenenza alla data di entrata in vigore
della presente Legge.

2. Il reclutamento del nuovo personale
accademico nelle Facoltà/Dipartimento di
Belle Arti sarà regolato dalle norme e
modalità vigenti nel sistema universitario.
Ai fini dell’accesso ai nuovi concorsi uni-

versitari il Diploma quadriennale del V.O.
e il Diploma accademico di 11 livello
sperimentale rilasciato dalle precedenti
Accademie di Belle Arti viene considerato
necessario e sufficiente, così come i di-
plomi di laurea universitari, anche alla
luce di quanto specificatamente indicato
dalla normativa vigente - In prima appli-
cazione, tra i titoli validi per l’accesso
all’insegnamento si potranno valutare, tra
l’altro, le pubblicazioni, la partecipazione
a convegni e giornate di studi e la loro
curatela, la partecipazione a mostre e la
loro curatela e le esperienze di rilievo
nazionale e internazionale.

3. Le risorse finanziarie destinate dallo
Stato al funzionamento delle Accademie di
Belle Arti statali trasformate ai sensi del-
l’articolo 9 comma 1 verranno successiva-
mente assegnate, con vincolo di destina-
zione, alle Università di riferimento.

7. 016. Scalera.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Accademie di Belle Arti
legalmente riconosciute).

1. Le Accademie di Belle Arti legal-
mente riconosciute che si siano unifor-
mate ai criteri della Legge n. 508 del 1999,
ovvero posseggano un proprio statuto ri-
conosciuto dal Ministero, abbiano attivato
da almeno cinque anni gli organi di ge-
stione ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 132/2003 e attingano il
personale docente da graduatorie nazio-
nali, riconosciute dal Ministero, potranno
trasformarsi in Facoltà/Dipartimenti di
Belle Arti, dopo aver afferito ad Atenei
privati, territoriali di riferimento e, quindi,
rilasciare lauree e lauree magistrali indi-
viduate ai sensi dell’articolo 9 comma 2 e
6 della presente Legge. Al personale do-
cente si applica il trattamento giuridico-
economico secondo le modalità previste
dall’articolo 10 comma i della presente
Legge, senza oneri per lo Stato.

7. 017. Scalera.

Mercoledì 28 novembre 2012 — 115 — Commissione VII



Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Professori di seconda fascia).

1. Con apposito concorso per titoli,
bandito dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, e riservato ai professori di
seconda fascia presso le istituzioni facenti
parte del sistema dell’alta formazione e
specializzazione artistica, musicale e co-
reutica, sono costituite apposite graduato-
rie nazionali ad esaurimento. Sulla base di
tali graduatorie il dieci per cento dei posti
di professori di prima fascia presso le
suddette istituzioni che si rendono vacanti
e disponibili ogni anno sono destinati al
graduale inquadramento in prima fascia
dei professori di seconda fascia.

7. 023. Ghizzoni, De Biasi, Lolli, Coscia,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Patrimonio storico delle Accademie
di Belle Arti statali).

1. Il patrimonio immobiliare ed arti-
stico (patrimonio storico) delle Accademie
di Belle Arti statali rimane nelle disponi-
bilità delle Facoltà/Dipartimenti di Belle
Arti neoistituiti, che continuano ad utiliz-
zano come sede didattica e di rappresen-
tanza, provvedendo anche alla gestione e
valorizzazione museale ed espositiva me-
diante il personale docente attualmente in
servizio nelle Accademie di Belle Arti
statali di cui all’articolo 1. Tale vincolo
dovrà essere recepito nello Statuto del-
l’Ateneo di afferenza.

2. Le Accademie di Belle Arti statali
di tradizione storica, come Torino, Mi-
lano, Venezia, Bologna, Firenze, Roma,
Napoli e Palermo, conservano, entro

l’Ateneo di afferenza, particolari tutele di
autonomia, sia per quanto riguarda la
previsione di organismi interni di ge-
stione del patrimonio, sia per quanto
riguarda l’attività culturale e di promo-
zione nazionale e internazionale, con
possibilità di reperimento e gestione delle
risorse a tali fini destinate.

7. 019. Scalera.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Procedure di razionalizzazione
dell’uso delle risorse).

1. Al fine di razionalizzare l’utilizza-
zione del personale docente, amministra-
tivo e ausiliario delle istituzioni del si-
stema dell’alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale di cui all’articolo
2, comma 1, della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, una quota non superiore al dieci
per cento dei posti che si rendano annual-
mente vacanti nella dotazione organica
complessiva nazionale è assegnata con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca alle istituzioni ove
risultino oggettive carenze in relazione alle
loro attività con contestuale decurtazione
di un pari numero dei posti inorganico
presso e istituzioni di provenienza.

2. Al fine di adeguare l’offerta forma-
tiva a seguito del riordinamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
luglio 2005, 0.212, le istituzioni di cui al
comma 1 possono provvedere, previa au-
torizzazione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, a sdoppiare
posti vacanti in organico per destinarli ad
insegnamenti, anche diversi, di durata pari
a metà dell’orario di cattedra, da coprire
mediante supplenza con contratto a tempo
determinato di importo pari alla metà
dell’importo della supplenza intera. Il ti-
tolare può completare l’orario con altra
supplenza della medesima tipologia, anche
presso un’altra istituzione.
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3. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

7. 012. Lolli, De Biasi, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Norme finali e transitorie).

1. Le Accademie di Belle Arti statali
trasformate ai sensi dell’articolo 8 comma
1 della presente Legge, provvedono al
completamento dei corsi disciplinati dal
previgente ordinamento per tutti gli stu-
denti iscritti fino all’anno accademico
2012-2013. Dall’anno accademico 2013-
2014 non saranno più consentite nuove
immatricolazioni ai corsi disciplinati dal
previgente ordinamento.

2. Con successivo Decreto Ministeriale
sono stabilite le equipollenze tra i diplomi

accademici di primo e di secondo livello
rilasciati ai sensi dell’articolo 2, comma 5,
della legge 508 del 1999 e del decreto del
Presidente della Repubblica 212 del 2005
e le Classi di laurea e laurea magistrale
rilasciati dalle Facoltà/Dipartimenti di
Belle Arti.

3. Ai fini del perfezionamento delle fasi
applicative derivate dall’emanazione della
presente Legge, le nomine del Direttore
didattico e del Consiglio Accademico in
carica nell’anno 2011/2012 sono prorogate
ai sensi della presente legge fino al com-
pletamento del passaggio nell’Ateneo di
afferenza. In questo modo viene coadiu-
vata la commissione di cui all’Art. 9,
comma 6, della quale, per la quota parte
relativa alle Accademie di Belle Arti sta-
tali, fanno parte i tre membri individuati
all’interno del Consiglio Accademico o del
corpo docente.

6. In seguito all’attuazione dell’articolo
8 della presente Legge, i componenti del
CNAM e del CNSAC restano in carica fino
al definitivo passaggio del loro Ente di
appartenenza nell’ambito universitario.

7. 020. Scalera.
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